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La battaglia del PCI contro ogni tentativo di speculazione 

«Ricostruire col controllo 
e la fiducia della gente» 

Ad Eboli, domenica, si è tenuta la prima manifestazione di massa organizzata dai comunisti - In­
terventi di Bassolino, Cassese e Piegari - Un'occasione di cambiamento per le zone povere del sud 

L 

SALERNO — ,« Bisogna continua­
re a lottare, e dobbiamo sùpere 
che è proprio la gente del sud che 
deve lavorare per risollevare que­
ste ' zone, trasformare la situazio-

. ne drammatica creata dal terremo­
to in una grande occasione di cam­
biamento >. "• • 

Quando Bassolino pronuncia que­
ste parole dal palco montato in 
fretta in piazza della repubblica 
ad Eboli, una piazza sempre più 
somigliante a un accampamento per 
il gran numero di sfollati che vi 
si ritrovano, la gente applaude. 
Bassolino sa bene che per loro, 
per i comunisti, i cittadini di S. 
Gregorio Magno, Laviano, Conia­
no, Valva. Eboli e tanti altri paesi 
dell'alto Sele questo non è uno slo­
gan. Prima di Bassolino. nella ma­
nifestazione tenutasi domenica mat­
tina, avevano parlato Antonio Cas­
sese. il sindaco comunista di Eboli 
e il compagno Vincenzo Piegari. 
dei comitati di lotta dei terremo­
tati. 

Parole accorate, ma anche dure, 
quelle pronunciate da Antonio Cas­
sese: a tratti alcune delle sue fra­
si sono state delle vere e proprie 
sferzate. « I profittatori si danno 

già da fare per speculare sul ter­
remoto, anzi sappiamo che si stan­
no organizzando a livello regiona­
le per dividersi la torta. E questo 
succede mentre lo stato è assente 
oppure ambiguo e incapace. Inca­
pace, per esempio — ha detto An­
tonio Cassese — di impedire che 
l'ingordigia rigetti queste zone an­
cora più indietro di quanto l'arre­
tratezza prima e il terremoto poi 
non abbiano già fatto. 

Da quanto ha detto Vincenzo Pie­
gar! si è potuto cogliere tangibil­
mente il segno che in numerosi 
comuni viene lasciato dalla forte 
\olontà popolare di costruire la 
rinascta di queste zone. Mentre 
a S. Gregorio Magno l'impresa 
Carratù ha già avuto alcuni ap­
palti per le demolizioni e mette le 
mani sui futuri lavori di ricostru­
zione, cresce e si organizza una 
cooperativa di lavori edili. E* que­
sto in concreto il senso di quanto 
poi nel suo intervento ha detto il 
compagno Bassolino. « I comuni 
e i comitati popolari dovranno po­
ter contare nell'opera di ricostru­
zione: la gente, organizzata, do-
vrà esercitare il massimo controllo 
sugli atti costituzionali». 

A chi andranno i soldi della ri­
costruzione, si è domandato il com­
pagno Bassolino: «Al contadino o 
all'agrario che magari dovrà inve­
stire poi nella speculazione edilizia 
della piana del Sele? Insomma bi­
sogna continuare a lottare — ha ri­
petuto il campagno Bassolino — 
ma se è vero che dalla lotta delle' 
genti dell'alto Sele e dell'Irpinia 
deve giungere con chiarezza il mes­
saggio di un'altra Italia, dobbiamo 
anche sapere che da soli non po­
tremo farcela e per questo è giu­
sto che si lotti per il Mezzogiorno 
e per queste zone da Torino fino 
a Roma. Dobbiamo ricordare — ha 
aggiunto il compagno Bassolino — 
che noi abbiamo fatto la nostra par­
te mentre gli altri scappavano; 
abbiamo il dovere di sottolineare 
il lavoro che 6 stato svolto». 

Un discorso rivolto soprattutto 
alle migliaia di compagni arrivati 
da tutta Italia, ai \olontari orga­
nizzati dal PCI. Ma non va neppu­
re scordato il contributo dato da 
Comuni e Regioni intervenute a 
fianco delle popolazioni delle zone 
terremotate. Basta pensare all'in­
tervento della regione Liguria. del­
l'Umbria, della provincia di Vene­

zia, della regione Piemonte, Solo 
quest'ultima regione per esempio, 
presente fin dal giorno successivo 
al terremoto nelle zone colpite dal 
sisma, è stata impegnata fino ad 
ora a intervenire con roulotte^. 
camions, indumenti, viveri e me­
dicinali nei comuni di Polla, Rici­
gliano Romagnano. S. Gregorio 
Magno. Salvitelli. Caposele. Sener-
chia, Fisciano, e in tanti altri pae­
si. In questi giorni, questo genere 
di iniziative, ma anche le immagi­
ni della televisione e le denunce di 
numerosi giornali (non quelli del 
meridionalismo di maniera) hanno 
sottolineato ancora di più la cor-
ruzione delle coscienze e del siste­
ma economico provocata dalla DC. 
«Si è trattato di uno straordinario 
processo di massa alla DC e al suo 
sistema di potere — ha affermato 
Bassolino. Dobbiamo dire pero — 
ha continuato il segretario regiona­
le del PCI — che se questo è vero, 
se esiste la camorra, esiste però 
anche un Mezzogiorno di grandi 
tradizioni democratiche, di lunghe 
lotte per la libertà e lo sviluppo ». 

f.f. 

Agghiaccianti testimonianze di due sopravvissuti 
, . A.,,.- . ; —:—: : . . 

Càlabritto. sono ancora molti 
i sepolti sotto le macerie 

Raffaela Varalla e Gerardo Gonella attendono il recupero dei corpi di alcuni dei loro familiari 
I lavori procedono con un rilento estenuante — Come si vive nell'inferno delle tendopoli 
Lungi dall'essere normaliz­

zata, come si sforzano di 
propagandare in molti, la si­
tuazione in gran parte dei 
comuni dell'Alta Irpinia col­
piti dal terremoto rimane 
estremamente grave. Adesso, 
ad oltre tre settimane dal 
sisma^i problema,più,[seri, Ri­
guardano " ' l'organizzazione 
della vita nelle tende e nelle 
ruolotte e, soprattutto, i la­
vori di rimozione delle mace­
rie che si possono considera­
re, in pratica, appena comin­
ciati. 

Per quanto riguarda, anzi, 
questa òeconda questione ci 
sono comuni nei quali la si­
tuazione è drammatica. A Cà­
labritto, per esempio, sotto le 
macerie delle case distrutte 
dovrebbero esserci ancora u-
na trentina di persone morte. 

Questo è quanto affermano 
due cittadini di Càlabritto da 
noi avvicinati e che sono in 
possesso di una lista di nomi 
di persone che sarebbero an­
cora sicuramente seppellite 
sotto pietre e mattoni. Raf­
faele Varalla e Gerardo Go­
nella .sono sicuri di quanto 
affermano. Tra l'altro, en­
trambi hanno parenti sotto le 
macerie ed attendono con 
disperazione che vigili del 
fuoco ed uomini dell'esercito 
riescano a "recuperare le'sal­
me nel più breve tempo pos­
sibile. Raffaele Varalla ha 
perduto nel terremoto la 
madre; Gerardo Gonella. in­
vece, sa che sotto le macerie 
della sua casa ci sono ancora 
la moglie ed il figlio Michele 
di 5 anni. 

In questo quadro, un qua­
dro assolutamente scandaloso 
se rapportato al numero di 
giorni trascorsi da domenica 
23 novembre ad oggi, ammi­
nistratori locali democristiani 
stupidi ed irresponsabili con­
tinuano ad ostacolare in ogni 
modo il lavoro dei volontari 
e dei cittadini sopravvissuti 
alla tragedia. Sempre a Cà­
labritto. per esempio, il sin­
daco ha resistito per giorni 
prima di decidersi a convo­
care .una seduta straordinaria 
e aperta del consiglio comu­
nale per discutere delle ini­
ziative da intraprendere in 

• maniera unitaria. 
A Senerchia, invece, Il pri­

mo cittadino — Luigi Sessa, 
democristiano — è andato 
anche oltre: ha più volte af­
frontato in malo modo grup­
pi di volontari invitandoli ad 
andar via. Pare, tra l'altro. 
che abbia anche detto che è 
inutile che questi giovani re­
stino visto che alla rimozione i 
delle macerie ci penserà suo 
cognato — che è il noto 
costruttore e speculatore Si­
billa —. 

E intanto, mentre il sinda­
co aspetta l'intervento di suo 
cognato — intervento che, 
dato il personaggio, è da 
scongiurare in ogni modo — 
il paese sospinto da una fra­
na lenta ma inarrestabile sci­
vola a valle. Possibile che in 
tale dramma il sindaco non 
trovi di meglio che tentare di 
scacciare ì giovani volontari? 

Ma se la situazione non è 
allegra per quanto riguarda 
la rimozione delle macerie ed 
il recupero di tutti i cadave­
ri, bisogna dire che è addirit­
tura drammatica per quel 
che interessa le condizioni di 
vita in questi paesi. • :•, 
" Dopo che i fumosi ed e-

stemporanei « piani » del 
commissario Zamberletti non 
sono riusciti a far muovere 
che una piccolissima parte 
della popolazione (i molti 
andati via lo hanno fatto 
grazie ai familiari) per i ri­
masti è cominciato un vero e 
proprio calvario. Le tendopoli 
sorte a fatica e con troppi 
ritardi continuano ad essere 
accampamenti di gente di­
sperata, il più delle volte 
sfornita di servizi indispen­
sabili. Le roulotte, nonostante 
tutto, continuano ad essere 
poche ed anche in quelle po­
che non è certo facile viverci. 
Ciò nonostante la gente tira 
avanti mentre per l'infuriare 
delle polemiche sul tipo di 
prefabbricati da usare (leg­
geri o pesanti) nessuno o 
quasi ha avuto un tetto. 

In questo quadro le voci di 
normalizzazione non possono 
che scandalizzare, n terremo­
to, in quei paesi, non ha fini­
to di seminare terrore e do­
lori. E* bene che lo sappia 
chi si diverte a giocare con 
le cifre senza sapere sul se­
rio le cose come stanno. 

Non ci sarebbero indicazioni utili alle indagini 
« a — — — — ^ ^ . — — — j i w^^^m^^—m^^mm—. • n - ^ ••• 

Solo un « testamento morale » 
la lettera del sindaco ucciso 

SALERNO — «Non ha di­
chiarazioni da rilasciare, non 
ci sono novità? » Il sostituto 
procuratore della repubblica 
Raffaele Nlceforo è durissi­
mo anche se cortese. 

« Sono contrariato affer­
ma — anche per alcune no­
tizie uscite in questi giorni a 
proposito delle indagini e as­
solutamente prive di ogni 
fondamento o per lo meno 
scorrette». Sta di fatto che 
tra inquirenti e magistratura 
non si è ancora sopito il di­
sappunto per la pubblicazio­
ne della notizia secondo cui 
l'assistente del sindaco di 

Pagani, l'avvocato Marcello 
Torre, Franco Bonaduce, sa­
rebbe in grado di ricostruire 
Io a identikit» di uno degli 
assassini. 

E* una notizia infondata — 
sostengono in pretura — che 
compromette unicamente 
l'incolumità del giovane lega­
le, rimasto ferito nell'agguato 
di giovedì scorso. D'altra 
parte si è saputo che la let­
tera consegnata dall'avvocato 
Marcello Torre al giudice i-
struttore del tribunale di Sa­
lerno Santacroce sarebbe u-
nicamente un e testamento 
morale » del slndco di Paga­

ni, e non conterrebbe alcuna 
indicazione a proposito dei 
possibili moventi che giustifi­
cassero una sua a eliminazio­
ne». . 

Se ciò corrisponde a ve­
rità, e cioè se in quella lette­
ra non vi fossero davvero in­
dicazioni a proposito di even­
tuali nemici dell'avvocato pa-
ganese, tuttavia la stessa ste­
sura della lettera e la con­
segna al magistrato salerni­
tano affinchè ne curasse il 
recapito alla moglie, testimo­
nia che già da tempo Marcel­
lo Torre nutriva timori per 
la propria vita. 

Erano attesi provvedimenti sul dopo-terremoto 

La giunta non è pronta: salta 
il consiglio regionale di o 

La seduta rinviata al 23 - Ancora una grave prova di incapacità e di inettitudine - Riu­
nita a Salerno la direzione DC con Piccoli - Il PS! propone un «quadro politico più unitario» 

E' saltata la riunione del i 
consiglio regionale prevista 
per questa mattina. Il rinvio, 
già nell'aria nei giorni scor­
si, 6 stato ufficializzato aalla 
conferenza dei capigruppo 
consiliari riunitasi i tn sera. 
Motivo: la giunta regionale 
non è ancora in grado di sot­
toporre all'esame del consi-. 
tìuo provvedimenti concreti 
u^r fronteggiare il dopo-ter-
remoto in Campania. 

Piuttosto che presentarsi 
all'esame dell'assemblea con 
la solita relazioncina buro­
cratica e inconsistente, il pre-
smente De Feo e la sua giun­
ta hanno preferito imbocca­
re la strada del rinvio. La 
nuova data è stata fissata 
addirittura per martedì 23. 
Incapace nei giorni del dram­
ma ad organizzare i primi, 
essenziali soccorsi, questa 
giunta continua ad accumu­
lare gravi responsabilità nei 
confronti delle popolazioni 
terremotate venendo meno al­
la sua funzione di governo. 
Contro il rinvio, oltra al PCI, 
si sono pronunciati DP e M3I. 
La giornata politica di ieri 
registra, inoltre, la riunione 
a Salerno della direzione re­
gionale de con ta presenza 
del segretario nazionale Fla­
minio Piccoli, e una nota 
d"Ua segreteria regionale del 
PSI. 

I socialisti. ' dopo le criti­
che mosse all'operato della 
giunta regionale nel corso 
della conicrenza stampa del­
la settimana scorsa, hanno 
proposto un «quadro politi­
co più unitario e solidale tra 
tutte le forze politiche costl-
tii/!ionali ». A sostegno di que­
sta proposta il P3I prenderà 
nei prossimi giorni un'inizia­
tiva per avviare incontri col­
legiali. «Tale iniziativa po­
litica — specifica la segrete­
ria regionale del PSI riuni­
tasi congiuntamente col grup­
po consiliare, i parlamentari 
e i membri del comitato cen­
trale della Campania — ten­
de a costituire una solida­
rietà reale e operativa, sen­
za determinare vuoti di go­
verno nella regione e negli 
enti locali ». , 

I socialisti, che pure fanno 
parte della giunta regionale, 
avanzano un'implicita criti­
ca alla Regione quando af­
fermano che «va rilanciato 
il suo ruolo costituzionale, 
rif oanaadooe-j^tiaitture. j yiSXu^ 
cl*'e *competten2e!». : tic-o =>von 

All'interno del PSI è in 
corso una revisione degli o-
rientamenti sull'attuale giun­
ta di centrosinistra. Vi sono 
fermenti nuovi ma anche 
contraddittori, ancora lonta­
ni dall'inìzio di quella fase 
nuova, necessaria e indisoen-
sablle per dare alla Campa­
la una nuova direzione poli­
tica. .. -

Per quanto riguarda la di­
rezione camoana della DC, 
secondo auanto riferisce un 
servizio dell'agenzia «Italia». 
l'orientamento è espresso in 
un documento unitario nel 
quale, tra l'altro, si afferma 
che: «La Democrazia Cri­
stiana non ha negato la so­
lidarietà laddove è all'oppo­
sizione: caso significativo è 
il Comune di Napoli. Ma si 
trova di fronte a i una po­
sizione di contrapoosizione 
del PCI che è inaccettabile 
e ingiustificata». La DC non 
accenna ad un minimo di au­
tocritica per il ' suo oDerflto 
alla R=*eione. Di fronte alle 
sue restyjnsabilìtà in giunta, 
F1 '^*- Si aDnella alla «so­
lidarietà» (Quale poi?) mo­
strata al Comune, e fa la 
v~y» erossa col PCI oerché 
avrebbe una «posizione di 
cfmtraorvìsìzione assurda e 
ingiustificata ». 

Ma che pretendono i de? 
Solidarietà r>T un partito 
e p°r una giunta che è sta­
ta incanace di muovere un 
(\\*n r>er sooconrre le popo­
lazioni terremotate. c>n un 
ritardo rh<> ha lasc'ito mo­
rir» centinaia di persone se­
polte vive? 

T ̂  solidarietà — ch'aria­
moci — non è una fTT»-
M t a politica, né una coper­
tura al malgoverno. \a so-
l'rtarMà vera è ouella da 
dimostrale nei confronti del­
le p^oolazioni terremota** 
c>*e finora ron ne hanno vi­
sta 8T/nt«i da nari* di que­
sta giunta regionale. 

Assemblea dei dirigenti e degli amministratori della zona 

Costiera domiziana: critiche PCI 
ai metodi per le requisizioni 

I " 

CASERTA — Si è svolto a 
Castelvolturno un attivo dei 
comunisti dirigenti di sezio­
ni e amministratori comu­
nali dei quattro comuni del­
la costiera domitiana (Castel-
volturno, Mondragone, Cello-
le, Sessa Aurunca) interessa­
ti ai problemi sollevati dal­
l'ordinanza emanata dal com­
missario di governo attinen­
te, tra l'altro, all'obbligo dei 
proprietari di abitazioni ubi­
cate nella fascia costiera di 
porre tali alloggi a disposi­
zione dei cittadini del co­
mune di Napoli dichiarati 
senzatetto a causa del terre­
moto. Nel documento con­
clusivo: - \ ' 
S E ' , - s tata ' riaffermata - la 

erta solidarietà dei comu­
nisti alle decine di migliaia 
di cittadini e lavoratori na­
poletani colpiti dal sisma che 
oggi si trovano privati della 
casa e di ogni bene, dichia­
rando la più completa dispo­
nibilità a promuovere ogni 
sforzo per dare risposte posi­
tive alla giusta domanda di 
trovare una soluzione — di 
natura anche temporanea — 
al grand problema dei sen­
zatetto di Napoli lungo la 
fascia costiera domitiana ai 
due Iati della strada statale 
domitiana nelle province di 
Napoli e Caserta. 
6 E' stata ribadita la pie­
na solidarietà ai sindaco e 
alla amministrazione comu­
nale di Napoli impegnati nel­
l'opera straordinaria ed ecce­
zionale a far fronte ai dram­
matici problemi provocati nel 
corpo sociale, nelle strutture 
materiali di quella città dal 
terremoto. 
A E* stata espressa una vi­
vace critica al metodo adot­
tato e a punti di merito 
contenuti nell'ordinanza del 
commissario di governo per: 

a) non aver associato gli 
enti locali interessati alla de­
cisione e quindi alla necessa­

ria opera di ricognizione; • 
bj non aver stabilito pre­

cisi limiti territoriali all'in­
tervento; 

e) non aver stabilito cri­
teri d'intervento secondo un 
ordine di priorità relativa­
mente agli standards di ur­
banizzazione della zona, del­
la relativa accessibilità ecc.; 

d) non aver operato alcu­
na distinzione nel corpo so­
ciale dei proprietari riumfi-
cando arbitrariamente le 
grandi società immobiliari 
con ì proprietari di un sin­
golo alloggio; 

• e) non aver voluto Indi­
viduare come operazione pre­
ventiva, che avrebbe assun­
to nella fattispecie II signi­
ficato di un atto di giusti­
zia sociale, le migliaia di va­
ni a'busivi di cui dispongono 
alcune grandi società immo­
biliari che attendono di es­
sere definitivamente acquisi­
ti al patrimonio pubblico 
(vicenda Coppola Pineta Ma­
re), oggetto proprio in que­
sti giorni di una puntuale 
proposta di magistratura de­
mocratica; 

f) aver superficialmente 
ignorato che una operazione 

S. MARIA LA CARITÀ': 
A VUOTO LA PRIMA 

RIUNIONE CONSILIARE 
La vita di comune auto­

nomo comincia male a San­
ta Maria la Carità. Ieri la 
prima seduta del consiglio 
comunale convocata nel po­
meriggio non si è potuta te­
nere perché nessuno dei 
consiglieri democristiani era 
presente, 

Da notare che nel nuovo 
comune, dove si è votato 
per la prima volta a giugno 
la DC ha ottenuto la mag­
gioranza assoluta con undici 
consiglieri su venti. 

di tale ampiezza e portata 
va calibrata in relazione al­
la salvaguardia anche parzia­
le di una stagione turistica 

, alla quale sono interessati 
' centinaia di migliala di uten­
ti per un'attività econom'ea 
(In molti casi l'unica attività 
della zona) per miliardi di 
lire; 

gì è stata espressa la con­
danna per quelle forme di 
lotta tendenti ad alzare pol­
veroni inutili entro cui si 
confondono interessi, orien­
tamenti e proposte " anche 
contrastanti. 

Infine i comunisti dei co­
muni della costiera domitia­
na propongono una profonda 
modifica dell'ordinanza del 
commissario di governo nel 
senso di: 

— allargare l'area di in­
tervento del decreto alla zo­
na della fascia costiera domi­
tiana alia destra e alla si­
nistra della strada statale 
nei tratti della provincia di 
Napoli e Caserta; 

— procedere prima di 
qualsiasi operazione di re­
quisizione alla acquisizione 
al patrimonio pubblico del 
circa 10 000 var,' della socie­
tà Coppola Pineta Mare ri­
tenuti in sede giudiziaria già 
acquisibili per molteplici ra­
gioni; 

— aprire immediatamente 
il confronto con le ammini­
strazioni locali interessate; 

— stabilire un ordine di 
priorità nell'opera di requisi­
zione che tocchi innanzitut­
to grandi società immobilia­
ri e grandi proprietari: 

— stabilire opportuni mec­
canismi che salvaguardino 
anche parzialmente lo svol­
gimento della stagione turi­
stica; 

— stabilire t°rrml r^rti nel­
la real.77az?nn<» d»11« d'^er-

sicurezza e garanzia mi jnap 
prietarL 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

DIANA 
AHt ore 21 Lu'gi De Fil'p-
po e Pietro Dt Vico presentano: 
m Un albergo tfasll «echi « -
i m i s. 

SAN CARIO 
Riposo 

TELE5TUDIO 50 
Ore 20 dal 20 a! 22: « Festival 
della canzone napoletana >, pre­
senta L. Iandoli. 

SANCARLUCCio (Via San Pasqua­
le • Ch.j.* 49 Tel 405 0001 
Ore 18,30: « lo e la televi­
sione > 

CILEA Tel 656 265 
O-e 2 1 , la Cooperativa Sfu­
rio 19 presenta < Non ti pa-

Teatro della Tammorra 

CINQUS ROSE 
DI JENNIFER 

Questo tagliando oh diritto 
allo sconto di L 1.000 

g e i di E. O i Filippo. Domani 
in programmeziona ETI , alle 
ore 21,15, Carlo Alighiero pre­
senta- « Delirio > di P. Fava 
regia di Marco Gaglardi. Lo 
spettacolo è vietato ai minori 
di anni 18. 

NA BABELE THE ATRE (Salita Tri­
nit i degli Spagnoli, 19) 
e Le cinque rose di Jennifer », 

< di Ann.tele Ruscello. 

SANNAZARO lVt« Oliai» 
Tel 4 M 7231 
Ore 2 1 : Lu'rsa Conte e Nino 
Taranto presentano: e Areno 
2 9 - . in tre minati ». 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CMdlrrl. 631 
Ore 20,30: Concerto con Ma-
stroccla. 

LA RICIOLA 
Ore 18 e 2 1 : « D e Riva», di 
Marcolsni. 

CINEMA OFF 0 ESSAI 
CINE CLUB (Via Orazio Tela-

tono 660 5011 
5tar System, con G M Volontà • 
DR (VM 18) 

ITALIA-URSS (Via Verdi) 
« Piazza Rossa » I l parte. 

MAA'Muiv. « V I » A drenici IR 
tr i 682 114) 
Kefcmusha, di A. Kurostwa • DR 

Vi SEGNALIAMO 
• « E Io mi fioco la bambina > (Afe*4ir) 
• « Th* biuta brothw » (Empire)) 

MICRO (Vie de* Cfctoetre Tea. 
370 170) 
Cene di potila, con D. Horrman -

NO KINU aPAi lO 
ChpjiMr» estive 

R I T I O ESSAI (Tel 21S.S10) 
Keeemeahe, di A. Kurosawt • DR 

SPOT (Via Mario Rota. S Vo-

Hallowe**, con D. Pleasence • 
DR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAUIK |Vik Paittelle Cieotfio 

Tei 377 057) 
E io mi fioco la bambine 

ACACIA i l e . j 7 o a ? n 
Sono timida ma lei mi cor» coai 

A L C T O N C (Via Lomeoat». J 
Tei 4M.S7S) 
Quando) chiama ente ecmo-
tciiilo, con C Kane O 

AMBASCIATORI (Via tnaon. SS 
Tel «S3 1SS) 
tVebofcer, con R. Rcdtord • DR 

ARISTOM (Tel. S77.SS2) 
I l diabolico complotto de 
Fa Manchi, con P. Seller* - C 
The block Rote (il baco nero) • 
FA 

AUCUSTEO (Placca Dee» «"Ao­
sta Tel 41S SCD 
Atteeti • ovai dee — p i l a f I 

CORSO iLorso M e f i a a i n Te» 
lefoaa 3 3 9 * 1 1 ) 
con E. Fenech - C ( V M 14) 
Zocdier», «alala « M ' a r a m i — , 

DELLE P A L M I iViceee VetrerM 
Tel 411 134) 
I l eep'eccMo, di R. Arbore, con 
Benigni - SA 

EMPIRE (Vie P. 
tafto 6 * 1 . 9 M ) 
The » • « • 
tuschi - M 

i X C I L V O H (Via 
ree* S Ì B 4 7 9 ) 
I l torma «'ormato 

con J. Be-

M l 

FIAMMA ( V i * C 
Tel 4I6 .9M) 
Le pomo coMiaoionl di Charlotte 

MLA*H*ikRl I v o rilanaiin. • 
Tei 417 4171 
La volpe H topo « l'oc» aoliowle 

HOWEM1INI |Vw A ajneco. • 
Tel 310 4SS) 
Sono timida «te lei «li con eoe) 

METROPOLITAN ( V i , 
Tei 418 BBO) 

PLACA iVle Ki 
fon* 370.51*1 

E. Fenech - C ( V M 14) 
«OXv • Tei 343 14* ) 

I l Paa>*Occt«io. dì R, Arbore, con 
Benigni • 5A 

SANTA LUCIA (Vìa S Lode. «9 
TM 41S 572) 
Mio eaoefle e «no atropa, con 
E. Giorgi • S 

TITANUS (Corso Movere. 37 Te-
Mono Z8S 123) 
La «orno otarie «1 eternarne 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI . 

fetete* 

con T. Hill • 

ACANTO (Vm A 
no 819 933) 

ADRIANO rTei 313 0051 
Venerei 1J , con B. Palmer - H 
( V M 18) 

ALLE G I N t S I R t (Pia*** m W x 

tale Tel 816.303) 

con E. Fenech • C ( V M 14) 
AMEDEO (Via Motreeci. 89 

Tel 689.288) 
Martini», di R. Altman - SA 

AMERICA iVie Tito AeeetHN. 3 
Tel 248.98S) 
Ho Vano aamem, di o con M . 
Nkhtt t i • C 

ARCOBALENO (Vie C Coretti. 1 
Tel 377 S8S) 

Peone. 4 
con C Kane 

ARCO ( V i * A 
tao» 324.784) 
Le atoaor* «et 

AZALEA (Vie C 
tao» 619.389) 

33 Tota 

aulico» 41 

ASTRA i l e i 299 «791 

AVrOft (VWMJ 
> Tel 741 93 

BatPJlO » 
Milian - G 

•CRNlNi iv ia 
TU» Black Hot» 

con T. 

<m 113 • T o 
FA 

CASANOVA (Cono 
Tel 200 441) - •* i 
Sex Movie ' ' 

C U K A L L U iPfexte 6 • - Vm» -
Tel. 444 890) 
Ho fatto splash, di « con M. 
Nchetti - C 

EDEN (V i * C Seotellce Tele­
fono 322 774) 
Sex Movi» 

CUl iura «v*e Nicol* Rocco, 49 
Tel 293 423^ 
Bjaofen» io attillo 

Oiut t iA • A • t e » Aieeaum. 250 
Te« 291 3991 
OetRt» a Porta Itomoaa, con T. 
Milian - C 

«LORIA « • » 
Chiuso 

L U X i v n W w i i i i 9 Tele* 
414 8 * 3 ) 
M o n e t i , con D. Meliure • 
( V M 18) 

LA <-*-«!.« Tel t * 0 17 I?» 
T O M , di R. Polemici - DR 

MAESICMO (Vie «Aeoethini. 24 
Te* TS23443) 

laAomootor, con M. Gibson DR 
( V M 18) 

M I 6 N O * iVt» Rima»a» Oiae 
Te* 324 893) 
La aliooia oo) ««arto piano 

VITTORIA < V M PiaamiM. 8 r » 
telo» 1779ST» 
H» ratto aatoia, 41 a con M . 
Nicromi - C 

. A U R E VISIONI. 
ITALNAPOLI (Tel 612651) 

; ^ Invito a cena eoa dcllrto, con 
A. Gtilnness • SA 

MODERNISSIMO «Vi» 
Tel 310 062) 
Horror show - DR 

Cisterna 

PiERROI (Vm Provinciale 
K « n e Tei 75 « 7 802) 
*'*• Taa» ci ale Rosy* cor. G. 
" d:«u - SA -
POMLLlPO ( V i * Poetiti© 84 

Tei 76.54 741) 
Metcor, con S. Connery • DR 

QUAOKit-UGllO tVw 
. Crociera erotica 

AMBASCIATORI s S » 
BRUBARER era so/o contro t u f f o e tutti 

ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER 

SPETT.: 17,15 - 20 - 22,30 • PER TUTTI 

\t 
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